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Alessio Ruffatti

«Un libro dorato pieno di ariette»: produzione e circolazione di 
manoscritti musicali tra Roma, Parigi e Venezia nel Seicento

La musica vocale da camera romana del Seicento è conosciuta grazie ad 
alcuni codici assai rari che ci documentano le prime fasi compositive e la 
contemporanea pratica musicale di corte.1 Questo articolo descriverà alcune 

  Sigle utilizzate: D-Hkm = Amburgo, Museum für Kunst und Gewerbe, Gerd Bucerius 
Bibliothek; F-Pn = Parigi, Bibliothèque Nationale de France; I-Bc = Bologna, Museo inter-
nazionale e Biblioteca della musica; I-Rc, = Roma, Biblioteca Casanatense; I-Rn = Roma, 
Biblioteca Nazionale Centrale; US-LAum = Los Angeles, University of California, Music 
Library; V-CVbav = Città del Vaticano, Biblioteca Apostolica Vaticana. Le sigle alfabetiche 
A, B, C, D, G assegnate ai copisti seguono quelle adottate nel mio articolo alessio ruffat-
ti, “Curiosi e bramosi l’oltramontani cercano con grande diligenza in tutti i luoghi”. La can-
tata romana del Seicento in Europa, «Journal of seventeenth-century music», xiii/1, 2007, 
<https://sscm-jscm.org/v13/no1/ruffatti.html§5>.

1.  Sulla differenza tra fonti prossime alla creazione e altre che ne testimoniano la for-
tuna cfr. alessio ruffatti, Roman musical manuscripts of the seventeenth century creation 
and reception, in Gross Geigen um 1500 – Orazio Michi und die Harfe um 1600, hrsg. Martina 
Papiro, Basel, Schwabe, 2020 (Basler Beiträge für Historische Musikpraxis, 39), pp. 281–311. 
Sugli autografi di singoli compositori romani della prima parte del Seicento cfr. wolf-
gang witzenmann, Autographe Marco Marazzolis in der Biblioteca Vaticana (I), in Stu-
dien zur italienisch-deutschen Musikgeschichte VI, hrsg. Friedrich Lippmann, Köln-Wien, 
Böhlau, 1969 (Analecta musicologica, 7), pp. 36–86; e id., Autographe Marco Marazzolis in 
der Biblioteca Vaticana (II), in Studien zur italienisch-deutschen Musikgeschichte VII, hrsg. 
Friedrich Lippmann, Köln-Wien, Böhlau 1970 (Analecta musicologica, 9), pp.  203–294. 
Una fonte compilata da Orazio Michi (I-Rn, Mss. Mus. 56) è stata identificata da arnal-
do morelli, Introduzione storica, in Catalogo del fondo musicale della Biblioteca nazio-
nale centrale Vittorio Emanulele II di Roma, Roma, Consorzio Iris, 1989, p. 26. Cfr. anche 
john walter hill, Roman monody, cantata and opera from the circles around Cardinal 
Montalto, Oxford, Clarendon Press, 1997, p. 174. La mano di Luigi Rossi è stata discussa 
da Margaret Murata in un suo intervento alla Baroque Biennial Conference di Leeds nel 
2008, poi confluito nel catalogo di lowell lindgren – margaret murata, The Barberini 
manuscripts of music, Città del Vaticano, Biblioteca Apostolica Vaticana, 2018. Notizie di 
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fonti assai vicine tra loro, redatte a Roma probabilmente nel secondo quar-
to del Seicento. Per giustificare questi legami e la cronologia proposta ver-
ranno discussi alcuni strumenti di descrizione ben noti affiancati ad altre 
soluzioni meno diffuse. Questa disamina inoltre mostrerà una precocissima 
ricezione della musica vocale romana in Francia nei primissimi anni qua-
ranta del Seicento. Una testimonianza diretta di questa precoce fortuna del 
repertorio italiano oltralpe ci è offerta da due codici inviati a Parigi nei primi 
anni quaranta del Seicento che ci tramandano diversi lamenti da camera 
modellati sull’unico frammento musicale conosciuto dell’Arianna di Rinuc-
cini e Monteverdi e diverse altre composizioni. Questo repertorio circolava 
tra Roma, Venezia e a Parigi negli anni in cui nasceva il teatro impresariale 
veneziano, grazie a cantanti come Anna Renzi, Leonora Baroni e diverse 
altre sirene romane.

1. Strumenti di analisi delle fonti romane del Seicento

Buona parte dei manoscritti musicali romani scritti da professionisti nel Sei-
cento sono redatti seguendo dei procedimenti assai precisi. Questa caratteri-
stica forse è dovuta al fatto che dalla metà del Quattrocento almeno, a Roma 
esiste una confraternita di scrittori che si riunisce nella chiesa di San Tom-
maso in Parione, situata nella parrocchia di San Biagio della Fossa, a pochi 
passi dalla Chiesa Nuova. I documenti di questo sodalizio risalgono però alla 
metà del Seicento, al tempo dei pontificati di Alessandro vii e Clemente ix, 
quando i privilegi ad esso concessi due secoli prima vennero confermati.2

Da antichissimo tempo si ritrova eretta in San Tomaso in Parione una 
compagnia de’ scrittori di Roma […] fu da sommi pontefici, in specie […] 
Niccolò v nel suo moto proprio sub datum Romae anno 1449 […] [i mem-
bri di questa confraternita ricevettero] diversi privilegi et essenzioni, e tra 

autografi attribuibili a Luigi Rossi in alessio ruffatti, Rossi, Luigi, in DBI [= Dizionario 
biografico degli italiani], Roma, Istituto dell’Enciclopedia italiana, vol. 88, 2017, pp. 654–657.

2.  Città del Vaticano, Archivio Apostolico Vaticano, Misc., Arm. VII.68, c. 61r: Breve e 
succinta relatione del stato della cappella del collegio de’ scrittori di Roma visitata dall’emi-
nentissimo e reverendissimo signor cardinale Facchinetti e mons. illustrissimo Piazza sotto 
li 28 novembre 1674 in San Tomaso in Parione. Nello stesso registro (cc. 68r-72v) è poi 
riportata una bolla di Clemente ix, datata «Romae apud S. Mariam Maiorem anno incarna-
tionis Dominicae 1668, decimo nono kalendas ianuarii pontificatus nostri anno secundo». 
Documenti citati in elisabetta caldelli, Copisti a Roma nel Quattrocento, Roma, Viella, 
2006, pp. 18–19.
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gli altri di essere esenti d’andar in tempo di guerra, peste o sede vacante 
alle porte e ronda di notte, e di non pagar tassa di strade, et altri simili, 
essimendogli omninamente dal foro de’ conservatori di Roma e da qualsi-
asi altro giudice secolare in riguardo delle continue fatiche che fanno per 
servizio della corte romana.

Nei prossimi paragrafi saranno discussi due metodi utilizzati quasi sempre 
per descrivere le fonti manoscritte romane del Seicento: le tecniche di re-
dazione e lo studio delle filigrane. Queste riflessioni serviranno tra l’altro a 
mostrare che tutti gli strumenti di analisi dei manoscritti hanno dei limiti 
e che solo la loro associazione consente di descrivere in maniera efficace le 
fonti stesse.3

1a. Stesura: una prassi collaborativa

L’identificazione delle grafie presenti in un manoscritto musicale è possibile 
essenzialmente comparando il testo poetico disponibile nelle partiture con 
le ricevute di pagamento o altri documenti autografi attribuibili a musicisti 
e scrittori di musica noti.4

3.  Sulle filigrane dei manoscritti musicali romani del Seicento cfr. witzenmann, Au-
tographe Marco Marazzolis (I), arnaldo morelli «Perché non vanno per le mani di mol-
ti…»: la cantata romana del pieno Seicento: questioni di trasmissione e di funzione, in Mu-
sica e drammaturgia a Roma al tempo di Giacomo Carissimi, a c. di Paolo Russo, Marsilio, 
Venezia, 2006, pp. 21–39: 23–24; id., Una cantante del Seicento e le sue carte di musica: il 
‘libro della signora Cecilia’, in ‘Vanitatis fuga, aeternitatis amor’: Wolfgang Witzenmann 
zum 65. Geburtstag, hrsg. Sabine Ehrmann-Herfort – Markus Engelhardt, Laaber, Laaber, 
2005 (Analecta musicologica, 36), pp. 307–327: 310; ruffatti, Curiosi e bramosi; christine 
jeanneret, L’oeuvre en filigrane. Une étude philologique des manuscrits de musique pour 
clavier à Rome au XVIIe siècle, Firenze, Olschki, 2009; lindgren – murata, The Barberini 
manuscripts of music. Cfr. inoltre le sezioni dedicate alle filigrane dei vari volumi The paper 
museum of Cassiano dal Pozzo. A catalogue raisonné, Londra, Harvey Miller, 1996–.

4.  Sulle tecniche di redazione cfr. christine jeanneret, Armoniose penne. Per uno 
studio filologico sulle opere di copisti di cantate romane (1640–1680), in Francesco Buti tra 
Roma e Parigi: diplomazia, poesia, teatro, atti del convegno (Parma, 12–15 dicembre 2007), 
a c. di Francesco Luisi, Torre d’Orfeo, Roma, 2009, vol. i, pp. 395–414; alexandra nigi-
to, Introduzione, in bernardo pasquini, Le cantate, a c. di Alexandra Nigito, Turnhout, 
Brepols, 2012, pp. xv–lxxxviii; arnaldo morelli, Giovanni Antelli scrittor di musica nella 
Roma del Seicento, in Miscellanea Bibliothecae Apostolicae Vaticanae, XXIV, Città del Vati-
cano, Biblioteca Apostolica Vaticana, 2018, pp. 427–448; lindgren – murata, The Barbe-
rini manuscripts of music, per esempio p. xxx per una caratteristica di copia della bottega 
Lanciani.
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Questo ragionamento può condurre ad un fraintendimento: spesso infatti 
si ritiene scontato che la redazione di un manoscritto sia stata eseguita da 
una sola persona, di cui appunto si possono documentare la vita e l’attività, 
un dato utile per identificare la cronologia e la collocazione geografica del 
manoscritto musicale stesso. Vediamo perché in alcuni casi non è stato così.5

La stesura di un volume contenente musica vocale romana del Seicento 
da parte di un professionista avviene in genere seguendo delle tappe: in un 
primo tempo si copia la musica e poi il testo. Queste pratiche sono docu-
mentabili per gli scrittori della cappella dei papi, chiamati a scrivere libri di 
musica contenenti canto piano o polifonia. Essi avevano funzioni diverse: 
un harmoniographus, ovvero il responsabile della notazione musicale, si al-
terna a un horthodographus al quale è affidata la redazione del testo lettera-
rio. Inoltre un altro specialista si affianca a questi due per la composizione 
delle lettere iniziali.6

Questo procedimento di stesura è osservabile studiando il manoscritto 
V-CVbav, Barb. lat. 4175, che contiene copie autografe di Luigi Rossi e Mar-
cantonio Pasqualini associati ad altri copisti professionisti.7 Si tratta di un 
codice d’uso impiegato dai compositori al servizio del cardinale Antonio 
Barberini.8 Esso contiene degli abbozzi di Pasqualini con numerose corre-

5.  Quest’idea è forse suggerita dal fatto che le ricevute di pagamento dei copisti a Roma 
nel Seicento sono quasi sempre attribuite ad una sola persona.

6.  Nel catalogo di josé m. llorens, Capellae Sixtinae codices, musicis notis instructi 
sive manu scripti sive praelo excussi, Città del Vaticano, Biblioteca Apostolica Vaticana, 
1960, sono descritti alcuni codici della cappella papale, firmati e datati, in cui viene specifi-
cato il ruolo dei copisti. Cfr scheda n° 96 «Horthodographus (Textus scriptor) Leopardus 
Antonozius, harmoniographus (Notarum musicarum scriptor) Horatius Felix. Litterae ini-
tiales (cc. 2v, 3) variis coloribus conspicuae reliquae atramento exaratae». Cfr. anche id., The 
musical codexes of the Sistine Chapel written through the generosity of the Pauline Popes, in 
Studies in Musicology: Essays in the history, style, and bibliography of music in memory of 
Glen Haydon, ed. James W. Pruett, Chapel Hill, University of North Carolina Press, 1969, 
pp. 18–50.

7.  La fonte è descritta da lindgren – murata, The Barberini manuscripts of music, 
pp.  286–293, e interamente riprodotta alla pagina: <https://digi.vatlib.it/view/MSS_Barb.
lat.4175>.

8.  Nel 1642 in effetti Luigi Rossi percepisce scudi 3,40 «per aver fatto fare copia di mu-
sica in occasione dell’accademia et altro come nella sua lista»; V-CVbav, Archivio Barberi-
ni, Computisteria 224 [Giornale C dell’eminentissimo signor cardinale Antonio Barberini, 
1636–1644], c. 381 (settembre 1642). Ringrazio Livia Lionnet per avermi messo a disposi-
zione gli appunti del marito Jean, nei quali ho trovato questo riferimento e il dottor Luigi 
Cacciaglia che ha confermato l’esattezza della trascrizione.


